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EDITORIALE 
29 GIUGNO, inizio ufficiale ed effettivo della 

breve ma intensa estate dei senesi, la Chiocciola 
con ; suoi colo" squillanti e vistosi, i cofori 
della campagna a festa, saluta l'arrivo dell'estate 
e della terra in Piazza. 

Reduci da un inverno passato a smaltire le 
fatiche e le .. sbornie del Palio d'agosto. arri· 
viamo all'appuntamento di luglio come chi. dopo 
un pranzo luculliano dice: • stasera bevo un 
bicchiere di latte e va' 8 letto co e poi, invece, 
quando vede la tavola di nuovo imbandita non 
disdegna di rifarsi da capo. 

In piazza ci sono anche i • maledetti» ed 
arrivano a questo palio pieni di polemiche e 
di rancori interni; sarebbe gustoso vederl; nau­
fragare ed andare definitivamente alla deriva. 

* 

Purtroppo questo numero defl'Affogasanti 
dovrà occuparsi del doloroso incidente occorsa 
a Stefano. Paolo e Franco, tre giovani della 
nostra Contrada: lasciamo i commenti agli ar­
ticoli interni e rivofgiamo ora soltanto un saluto 
ed un augurio ai tre simpatici ragazzi. 

Vogliamo. comunque. ringraziare i soliti or­
gani di stampa cittadini che anche in questo 
frangente hanno dimostrato la foro obiettività 
e sensibilità: IL CAMPO e SUNTO per il .Iargo» 
spazio dedicato all'accaduto, e LA NAZIONE 
per la funzione di • pompiere" esercitata, get­
tando barili d'acqua sul fuoco dello . scomodo IO 

fatto. 

* 

In questo numero parliamo anche dei lavori 
che hanno trasformato via S. Marco in una 
pista da cross (meglio in'angati, comunque, che 
travolti dalle auto e dai tram! Il momentaneo 
disagio e. poi. dovuto alla ripavimentazione 
della strada. auspicata tempo addietro proprio 
da questo giornalel; continua la storia del no· 
stra rione curata da Piero, l'archivista; uno 
sguardo a quello che avviene nelle altre Con­
trade ed in città: due parole sulla questione 
dei palchi ed una precisa posizione sufle com­
parse invitate a partecipare a manifestazioni 
non ortodosse, da Osaka al Rastrello; e. come 
di consueto. un ricchissimo $. Marco cronache 
con tutte le notizie di • famiglia ". 

o 
.... 
::: 

LA CONTRADA: 
Il pericolo da un eccesso d'amore 

La proposta di far partecipare le Contrade ai festeggiamenti 
americani per il bicentenario dell'indipendenza (giustamente re­
spinta sul nascere) e la decisione del Magistrato favorevole a 
che le Contrade prendessero parte alla manifestazione al Rastrello 
per festeggiare la promozione in serie • C· della squadra di 
calcio cittadina (decisione annullata su richiesta della stessa 
A.C. Siena a seguito delle polemiche che erano sortel. ci muo­
vono ad alcune considerazioni. 

Intanto ci sembra che tutti dovremmo essere d'aCCOrdo sulla 
diversità dei due casi sopra indicati: l'ipotesi di andare in America 
era chiaramente estranea a l l a  logica delle nostre Contrade che 
solo una persona del tutto al di tuori dell'ambiente senese poteva 
avanzare una simile proposta, che a buon diritto ha avuto vita 
breve. Meno netto era invece il  caso che ha riguardato I·A.C. Siena: 
meno netto e quindi più fine e più difficile a risolvere. Dubbi 

Quando la 
Contrada 

solidarietà! 
.. 

e 
t e/u'nli 21 mU8gio: termillc del/o 

fXlrlilu cii finllie Ilei Tor/U":o (Ii 
iH.llikel tm socielù cii COlllf(u/(, ul 
PlIlll::('lIQ dello SfJQrl dellcl .\/ens 
Sfllla. 

U" urlo dellu /Ol/ll. il/dcci/m. 
bile. III momento incomprensibile. 
ogghinccùlllle: per fn rOl/uro di 1111 

l'elro Ire gioufl//i chioccioli"i. Sle­
/uuo A"geli 1101/ fII/coro /4 fllIlII. 

.... conlln ... In pagln. lO 

Puoto Ve"/jelfli /H",i I:;. e f'rlllico 
l'ùmigclIIi {/III/i 16. cmlul/o ilei vuo­
/0. /I �jbilo elelle fwlO<lmbulclll:e il 
/"esplosiolle del /lOlilro Cllore che 
rugge. I/UI che 11011 IrOL"C1 nllrO 
sbocco che le Illcrime. Lu corS(I al­
rOsJlf!elllle. /";'lGomplete::t1 elelle 
prime noti:.ie. ICI IUllga opera:iolle 
/lellll I/olle: poi. u/mello. III cerle::tl 
che nessuno è i" pericolo di t·illl. 
pericolo che c'è siedo e che solo 
gm:ie ai/"illten'e/llo lempeslivo e 
competenle cii cllclllli meelici è �llIto 
superato. L(I /lOslm ricolloscen:tl va 
a loro. al pro/. I"Orell:Q /l!orÙllli. III 
pro/- Ciuseppe Ciol"(//Ille//i. CII pro/­
LI/cifl/lo Mossuri. e Il II/I/i Mli illIri 
che si SO/IO prodiguti iII (Illei /IIQ-
1III'IIIi Iremendi. 

Due l)ilI'ole sul TOl'llcO delle Contl'ade 
Il torneo Ili pal la('ll1lCslrO « Coppa Affogasanli l' \a lI\anli sicuro 

pcr la sua .slnula, alla faccia dì coloro. e furono da n-ero lanli. che 
IrOPllO i .. frella nc pron�liearollo il sicuro fallimcnlo rittelendo UIlO 
alla noia il SO[ilo comodo rilornello: « le coni rade "Iarmo Ocne in pillzza 
e basla! 9. E ill\cce le coni rade 11<II1no dimosiraio di cSS('re molto di 
più che delle b.1ndicre al \enlo. hall 110 dimosiraio soprallutto in {Iucsta 
occas.ione. come i .. lanle allre, di co"tituin.' la base e non relemenlo 
disgregalorc di iniziati\e ehe al di fuori del Palio riescano a dare un 
po' di Iuslro lilla noslra città, riehiarnando su di essa ratternione dj 
<Iucslo o {luci settore della \ ila culturale o sporli\a del]'inlcra nazione. 
A Siena la l'allncane�lro. è entrala in luttc le case. ccntinaia di .ragllzzini 
l a  pralicano ntti\'arnenle: ci sono Ire S<luadre il li\ello di eampiollali 
nazionali (addiritturu una di queste in serie A) con un contorno di 

_ contln ... In �I,.. • 



Pago 2 AfFOGASANTI 

SAN MARCO CRONACHE 
Fra cene e cenini siamo arrivati al 

pranzo del piatto e si è conclusa l a  
storia, perlomeno per g l i  altri, del Palio 
su cui proprio non è voluto piovere. 
Speriamo che i nostri ombrelli reggano 
anche al sole di luglio (n.d.r.) 

la cerimonia svoltasi all'Hotel Garden 
ha ancora una volta riuniti molti chioc­
ciolini; ora più che mai ci si può rite­
nere una contrada godereccia. In questa 
festa di origine tipicamente chiocciolina 
non poteva mancare i l  ringraziamento 
della contrada tutta alla decana del Seg­
gio e colonna in genere di tutta l 'attività 
chiocciolina: Bianca Golini. capostipite 
di una delle più note e laboriose famiglie 
della nostra contrada. Purtroppo ai ripe­
tuti • W LA CHIOCCIOLA· è mancata 
la voce dei principali fautori della no­
stra Vittoria, assenti tutti giustificati; i 
convenuti, comunque, hanno voluto rin­
graziare il nostro Capitano facendogli 
omaggio di un poster della sezione dei 
Piccoli Chiocciolini firmato da tutti i 
presenti. 

Ouesta fine è troppo seria, ci piace 
pertanto concludere con il telegramma 
del Pancho Ranieri da Atene: • E anche 
dal Partenone Viva il Chiocciolone -!1' 

1111 

La società non ha deluso! L'anno 
scorso avevamo auspicato un'attivit� 
sempre migliore e questo puntualmente 
è avvenuto. Molte sono state le occa­
sioni offerteci dai dirigenti della società, 
pungolati al solito dalle nostre Donne. 
per trascorrere una serata in allegria 
rispolverando, come è ormai costume, 
i divertimenti di qualche tempo fa. In 
S. Marco è stato ritrovato il gusto per 
il ballo liscio, perfino il nostro cancel­
liere Zalaffi è riuscito ad imparare i l  
valzer. I trattenimenti sono stati prece­
duti da vere e proprie lezioni di ballo 
impartite da non più giovanissimi. che 
in questo campo agiscono da leoni: vedi 
fra questi Guglielma, il Mari ed altri che 
ci sanno veramente fare ma che hanno 
dovuto arrendersi alla incapacità di 
luciana. 

le serete di Gran Gala sono state 
tre: S. Valentino, consumistica festa 
degli innamorati. nella quale sono state 
premiate alcune fra le più note coppie 
della nostra società; il veglione Giallo­
Rosso, la classica delle feste del car­
nevale chiocciolina, attesissimo da tutti 

i ballerini, pOiche al culmine della serata 
erano previste: la gara di ballo e la 
elezione della reginetta della serata. Ai 
nastri di partenza per la prima, le più 
quotate coppie danzerine del rione, una 
vera e propria battaglia fra valzer, tango 
ed altri balli classici (chi scrive non 
s'ha muovere i piedi e non conosce i 
nomi degli altri balli) e non semplice 
i l  compito dei giudici di gara, che 
hanno attribuito l a  vittoria alla coppia 
Guglielma-Maurizio senza dubbio fra le 
più affiatate come hanno poi dimostrato 
nel ballo d'onore che è stato accompa· 
gnato da uno scrosciare continuo di ap­
plausi. Sfavillante di paillets è stata 
investita del titolo di Reginetta una delle 
più assidue frequentatrici delle nostre 
serate, Pasqualina, che ha effettuato i l  
suo giro d'onore al fianco del marito 
Altero, mostrando il bellissimo bracciale 
in argento messo in palio per questo 
concorso. 

Infine, durante la quaresima non è 
mancata la pentolaccia con lotteria di 
eccezione: il premio era costituito da 
un taglio di seta per camicetta. gentil­
mente offerto dal Sig. Roberto Brogiotti 
e regolarmente vinto dal Sig. Alfio Pec­
cianti. La pentolaccia si è risolta a favore 
di Maurizio e di Uliana: anche per questa 
ricchi premi erano in palio. 

1111 

Due piccole chioccioline: Paola Bar· 
bagli e Caterina Bonucci hanno debut­
tato a Pontedera nelle gare di ginna­
stica moderna con i colori della società 
Mens Sana. Al le due piccole ginnaste 
vanno i nostri migliori auguri per le 
loro prestazioni sportive e per l a  loro 
crescita in questa grande famiglia che 
è la contrada. 

1111 

Mentre diamo queste cronache alla 
tipografia le nostre donne si accingono 
a partire per la grossa gita annuale (di 
piccole ne fanno cosi tante che anche 
loro hanno perso il conto), meta di que­
st'anno Innsbruck, che è stata sede dei 
giochi olimpici della neve che si sono 
svolti !'inverno scorso. Già immaginiamo 
lo stupore dei compassati e freddi cit­
tadini austriaci al vedere le vie della 
loro città invase dalla numerosa e alle­
gra schiera delle nostre simpatiche 
donne. 

1111 

E' con profondo cordoglio che ricor­
diamo la morte del rag. Enzo Bindocci, 
grande figura contradaiola. Il lavoro da 
lui svolto con semplicità nella veste di 
componente del seggio e di presidente 
della Società manterrà vivo in noi i l  
ricordo del rag. Enzo, come tutti bene­
volmente lo appellavano. 

1111 

Un altro lutto: è morto il fratello del 
proprietario del Bar S. Marco, Alvaro 
Fregali. A Gi useppe Fregali ed al la sua 
famiglia le nostre sentite condoglianze. 

1111 

Ha destato viva commozione la scom­
parsa prematura della Sig.ra Rina Golini, 
moglie di Brunetto, al quale va tutta la 
nostra partecipazione al suo dolore. 

1111 

Partecipiamo vivamente anche al do­
lore del nostro mangino più volte vitto­
rioso, Alfio Rinaldi, che si è visto man­
care la sua gentile Signora che tutti 
ricordiamo. 

1111 

Ultimo in questa triste lista, ma non 
per questo meno sentita, rievochiamo l a  
morte d i  Giulio Bianciardi che per più 
anni è stato i l  barista della nostra 
società. 

1111 

Nei giorni scorsi è giunta nella Società 
S. Marco (ed è stata immediatamente 
messa in funzione) la nuova poderosa 
cucina della quale il Consiglio Direttivo 
va giustamente orgoglioso. Adesso non 
resta che rimboccarsi le maniche per 
preparare gustosi manicaretti e soprat­
tutto trovarsi spesso in allegria intorno 
a dei tavoli bene imbanditi. 

11111 

Un'altra visita particolarmente gradita 
alla Contrada è stata quella di un gruppo 
di studenti statunitensi accompagnati 
dalla Sig. Ancilli Viti e dal Dott. Falaschi, 
che ha avuto luogo il 2 Febbraio U. s. 
Gli studenti americani hanno minuzio­
samente visitato il nostro museo, la 
Chiesa ed il rione, interessandosi molto 
al la vita di contrada ed ai vari fatti 
curiosi delle tradizioni senesi. 

FRANCESCONI COIFFEUR POUR DAMES 

S I  E N  A 

Banchi di S opra, 42 Tel. 20.304 
Via S. Marco, 22 SIENA 
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AFFOGASANTt P.g. 3 

SAN MARCO CRONACHE 
1111 

Il Clan dei Paoloni è aumentato di 
un'unità: è nato Claudio, figlio di Ro­
berto e Anna Maria. Ci sembra superfluo 
augurare che questo piccolo diventi un 
buon contrada io lo con gli esempi di at· 
taccamento alla contrada dimostrati dai 
genitori. i l  nonno Luciano e la bisnonna. 
!'infaticabile Bianca. Auguri a tutti e buon 
proseguimento. 

1111 

Anche il nostro tipografo Mirolli  è 
diventato nonno: al piccolo Andrea e 
ai suoi genitori tanti auguri dalla nostra 
redazione. 

1111 

Ancora un fiocco azzurro: è nato 
Alessio. auguri ai genitori Luciano e 
Paola Giovani e al nasci turo. 

1111 

AI momento di andare in macchina 
abbiamo appreso della nascita di un altro 
piccolo chiocciolino: è nato Luca Villani, 
a lui e ai suoi genitori Roberto e Marzia 
i nostri migliori auguri. 

1111 

E' diventata ormai una consuetudine 
(i chiocciolini sono tanti!!), effettuare 
tre giri ben distinti per non affaticare 
con troppe sbandierate i nostri giovani 
monturati ... Domenica 30 maggio la no­
stra comparsa si recò a rendere omaggio 
ai protettori residenti nella periferia 
della città: divisi in tanti piccoli gruppi, 
ognuno con un determinato itinerario, 
i nostri ragazzi ed i loro accompagnatori 
si fermarono un po' da tutti e i soliti. 
per non disconoscersi. tornarono in con· 
trada con un certo ritardo e un po' 
alticci. Nel pomeriggio di sabato 12 e 
nella mattinata di domenica 13 giugno 
è stato effettuato il giro della campagna: 
il pomeriggio fu passato quasi intera· 
mente al la vil la del nostro priore Stano 
ghellini che offrì una lauta merenda alla 
quale tutti i presenti fecero il dovuto 
onore; anche nella mattinata seguente 
molte offerte di colazioni e bevute fu· 
rono soddisfatte dai ragazzi di S. Marco 
che non smentiscono assolutamente i l  
rione d i  appartenenza. 

1111 

Il giorno 18 Marzo u.s. si è bril lante· 
mente laureata presso la Facoltà di Let· 
tere della nostra Università, la chioccio· 
lina Signora Anna Muzzi, discutendo una 

tesi riguardante proprio la nostra con­
trada. ottenendo la massima votazione 

ed i complimenti dei docenti. Su questa 
tesi. oltremodo interessante. avremo 
modo di tornare nei prossimi numeri. 
Intanto facciamo le più vive felicitazioni 
alla Dottoressa Muzzi che con il suo 

studio ha contribuito al la conoscenza 
sempre più approfondita della contrada. 

1111 

Il 23 Aprile u.s. la sede della Contrada 
è stata visitata da un nutrito gruppo di 
bambini della scuola materna del Ca­
stagno, accompagnati da numerose si­
gnore. Grande entusiasmo ed animazione 
da parte dei simpatici bimbi. molto in­
teressati ai fatti contradaioli ed agli 
oggetti del nostro museo. 

ING. olivelli e c. S. p. A. 

U F F I C I: VIA DELLE TERME, 1 

Tel. 287.047 . 287.048 

FILIALE DI S I E N A 

O F FIC I N A: VIA BECCAFUMI, 1 2  

Telef. 285.460 

MACCHINE PER SCRIVERE . DA CALCOLO CALCOLATORI ELETTRONICI DA TAVOLO 

CONTABILI ELETTRONICHE . ARREDAMENTI PER UFFICIO 



Pago 4 

conlinua.;one dali. 1>111. 1 

Due oarole sul Torneo delle Contrade 

" efficientissimi » (Iirigcnti. Eppure per fare {Iualcosa di 
nuovo. qualco:>a di importante. I>CT organizzare un Torneo 
inSOlllma. ci 1 uo[c l'l contrada. COn il suo entusiasmo. con 
il suo impegno fattivo. c I>crchè ilO·? e011 i suoi socrifici. 
Proprio pcr (plesto ili S. :\larco siamo orgogliosi d·a\er 
creilto qualche tcmpo fa questo torneo. d·'ller 10[uto \>cr 
forza {IUest'l Ill'lnifest'lziolle . .i\e siamo orgogliosi piil che 
per 'l\·er[a vinta. Questo giornale di rione ha da\vero dato 
vita a {lualco� di valido e speriamo {Ii duraturo. 

Il Tornco c riuscito sotto ogni aspello_ da (Iuello 
propagandistico a quello più puramente tecnico. I sei 
rioni in gara. la Pania. I"Angio[ieri. le Duc Porte. la 
Duprc. il Leone. il S. Marco. hanno presentato formazioni 
deglle delle migliori squadre dc! massimo campionato. 
con clelllcnti di prinHl grandc7.:W affiancati da giocatori 
statunitensi di indubbio valore. Pcr lre giorni la nostra 
cittH è stata davI ero il polo d·allr'l:i:ione di lutto il Ullsket 
italiano. AlIenlltori. dirigcnti. appassionati di mezza Italia 
sono scesi al palazzello di l'ialc Sela\o I>cr assistere ad 
uno spettacolo cestistico di ottimo livello. I migliori gio­
catori italiani sono stati l)Ortati a Siena dalle sci 50cietu 
di contrllda. e si può sta.· sicuri che se lo nostra nazionale 
non fosse stalll impegnata nelle {Iua[ificilzioni olimpiche di 
Edimburgo. Ic nostrc conlradc sarchbero riuscite a schie­
rare arcanto ai L. ... :i::i:cri, Ucnelli_ Ccrioni. Marisi. Fossati. 
Riva. anche i fal·olosi Marwrati. l\lencghin. Bisson ccc .... 

Gli atleti americani. accolti con un po
. 

di scetticismo. 
sono slati I>oi hl nOIa l'iiI l>ositila dcll"intcro Torneo. per 
il loro cO�llInlC iml>cgno. per la loro brovura. c per lo 
spirito con cui hanno affrontato Ic l'arie partitc: erano 
tesi c concentrati come se invcce delle maglic della Ilania 
o della Duprè avessero addosso quella a stelle c a strisce 
della loro naZlonc. 

Se l'ogliamo poi chiudcre con una nota tecnica. si può 
affcrmare con lulla eerlezw di lI\cr assistito ad una 
pallacanestro « di\crsu o. velocissima c frizzante. sfrondala 
dalle troppe alchimie talliche che qualche \olta lo snatu­
ralizzano. 

Alla fine la vittoria ha preso [a \'ia di S. iVlurco. 
comc è ormai consuetudinc; ma tuttc le altre società. c 
lo dieillmo scn7 ....... falsa retorica. hanno linto insieme a 
noi: tulli gli altri rioni che hanno volulo la reulizzazione 
di {ILlcsto Torneo. 

AFFOGASANTI 

conllnua.lone dali. pago 1 

Quando la Contrada è sol idarietà 

Lu fXJrteciptl�io"e dei sCI/esi al 
dolore delle famiglie e stala imme­
diuta. Ili /fucllu IlOtte moltissime 
persolle hO/lno raggiunto rOspedale. 
chiesto IlOli�ie_ i/lcoraggiulo ptlre/lli 
ed amici: e fi"teressalllellio è COliti· 
I,ualo Ilei giorlli sllccessi"i. aJlsioso. 
affettuoso. Anche l" sftlmptl ciltadi· 
1/11 ha dalo umpio risli/lo (llf(lccu­
duto. purlroppo COli ulcll/le ecce­
:iolli che hall/lo stO/lalo ilei coro 
dellu solidarietà: tru esse il (, Campo 
di Siellli )) che /Ill liquù/ctlo furgo­

I/H'/llo COli /JtJclte righe. iII frello. 
COli f"ria (li liberarsi (li lUI obbligo 
più fClstidioso che doloroso. E di 
questo ci si(llllo slupiti e dispiuciuti. 

Forse luI/o ciò 11011 fa più ero· 
I/(jCU. II/U i seglli clte i lIostri ru­
ga;zi porltlllO IIIlCOru tlel/a brillio 

(/t·Vfwturu restullO. SOIiO presenli. 
cOllie pure gli illcubi IIOltl/flli e cosi 
la rea:io/le emoliua per fu/leriore 
opt�raziolle. durul<l ,'ellli ore circCl. 
che Stef/lllo Angeli Iw dovuto sop­
por/are. A I"i. alla I/Ium/llu signoro 
l'OSCII. e agli (lllri due giouulli. lo 
COlllmda Iw ritenll /o dQueroso di 
esprimere lu prQprùl sillcem fXJrle­
ci/H/zioll'! e cO/lcreta salidurielù: ileI 
momell/o tll/II/de e per le evenll/ali 
lIece.çsilà fillure. Ci t/Uguriflmo che 
ullche ldlri. coml"esi coloro che 
per IJlui motivi si Irorallo o potreb­
bero trovarsi inleressali /lello vice/I­
da. colgallo lu dOL'erosittÌ di lUi 
compor/amelilo che esalti iII primo 
luogo fuspetlo umal/o delfu que· 
Ii/iol/e ileI comUlle iml'egllO di fure 
il possibile perchè qllu/llo accud,I/Q 
resli solo /III brullo ricorelo. 

Abbonatevi e fate abbonare altre persone, 

vogliamo raddoppiare il numero dei lettori! 

Viste le difficoltà di smerciare il giornale al­

l'esterno, dobbiamo in tutti i modi contare sugli 

abbonati oltre che sulla pubblicità_ Solo così, 

reggendosi solo sulle forze dei lettori e dei 

sostenitori, il giornale potrà vivere e cc vivere 

libero )) facendo sentire la sua voce Il libera )) 

in S. Marco e a Siena. 

1 



AFFOGASANTI 

Torneo Amatori 
Si è concluso anche per quest"anno il Torneo 

Amatori di calcio, che da tempo è ormai divenuto 
un appuntamento fisso per gli sportivi senesi. Desi­
deriamo perciò segnalare l'ottimo comportamento della 
squadra del C. S. San Malco che si è presentato per 
la seconda volta a questo Torneo, facendo tesoro 
dell'esperienza falta nella stagione 1974- 75. Que­
st'anno la nostra squadra ha vinto da dominatrice il 
suo girone di cui pure facevano parte squadre forti 
e ben preparate quale il C.S. Bartalini e la Pania. 
Purtroppo. nella fase finale, il G. S. San Marco si 
è trovato di fronte la forte compagine dell'Alberino, 
cui andavano i pronostici della vigilia. e che infalli 
si è poi aggiudicata il Torneo per la terza volta. 

Dopo aver pareggiato la partita di andata, la 
nostra squadra è stata sconfitta in quella di ritorno 
c quindi eliminata, seppur con onore, dalle partite 
di finale. Ci sen'iamo quindi di dover inviare da queste 
colonne un ringraziamento ai dirigenti appassionati 
del G. S. San Marco che sono riusciti a mettere su 
una formazione agguerrita e valida. Un ringraziamento 
ai giocatori che hanno sacrificato per mesi il loro 
tempo libero solo per il piacere di giuocare a pallone. 
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Dal 24 al 30 Giugno 

LA SOCI ETA' S. MARCO 

vi invita alla 

« Settimana 
della brace 
e della griglia» 

TUTTE LE SERE DALLE ORE 21 

m 

o 

Un phlllSO infine ai sostenitori della squadra che 
l'hanno aiutata sia finanziariamente che moralmente. 
non facendo mai mancare, nei vari campi della pro­

vincia. il loro incitamento caldo, ma sempre carrellO. 
E per il prossimo anno, speriamo che vada ancora 
meglio; per questa stagione resta comunque, oltre alla 
soddisfazione pcr l'ollimo comportamento. il ricordo 

di tanti sabato pCllleriggio che hanno rappresentato, 
se non altro, l'occasione di trovarsi di nuovo Illiti 
insieme, nei lunghi mesi d'inverno. Via S. Marco S [EN A 

Grazie all'appassionato interessamento della chiocchiolina Suor Maria 
Emma Martinelli, sorella del nostro Vicario, la Contrada si è arricchita 
recentemente di una bellissima serie di paramenti sacri per la nostra 
Chiesa. Tale necessità, che era particolarmente sentita da tempo, ha 
trovato la sua realizzazione attraverso una contradaio/a, che pure 
lontana da Siena, porta nel cuore una parte del rione di San Marco 
al quale è attaccatissima. 
E' questo un magnifico esempio della passione contradaiola e dello 
spirito che anima i veri senesi. 

A Suor Maria Emma vanno i ringraziamenti piil vivi di tutto il popolo 
di San Marco che ha avuto un'ulteriore prova della sua passione. 

FRANCA E KA TV LA SALETTA 

ABBIGLIAMENTO 

MERCERIE PELLETTERIE 

Via T. Pendola. 8 ·  Tel. 288.115 SIENA 

UM BERTO A L I D O 

parrucchieri per uomo 

Manicure 
Pedicure 

Estetista 

Via del Cavallerizzo. 6 ·  Tel. 42.186 

Servizio per appuntamento 

SIENA 
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è risultata simpatica e piacevole. ha. poi. 
curato l'organizzazione del Corso Alfie­
ri e Tamburini. 

La maggiolata 

Nel mese di Maggio doveva svolger­
si,  come già l 'anno passato a lecceto 
la Maggiolata della Sezione, c'era gran­
de attesa fra i ragazzi ed anche tra i ge­
nitori, tutto era pronto per passare una 
buona giornata in campagna, poi pur­
troppo il grave incidente occorso ai no­
stri cari tre amici proprio al la vigilia ha 
fatto rinviare la Maggiorata a data da de­
stinarsi, nel successivo mese di Giugno, 
con il Palio che si avvicina a grandi 
passi. l 'organizzazione della festa titola­
re del 29 Giugno. le Comunioni, gli esa­
mi e gli scrutini dei ragazzi, non si è tro­
vata una data possibile per l'effettuazio­
ne della nostra -festa campagnola-: è 
stato pertanto deciso di posticipare tut­
to al la metà di settembre, primo dell'ini­
zio delle scuole. 

giovani nel Consiglio della Sezione. ven­
gono eletti e durano in carica 6 mesi. 
l'attuale Consiglio è costituito da Stefa· 
no Galli. Giuseppe Scala. Patrizia Scala 
ed Anna lisa Bratto. 

Pittori in erba 

Dopo la pubblicazione del disegno di 
- puffo ., anche un altro piccolo, Clau· 
dio Seri. ha fatto un bel disegnino rap­
presentante nostri figuranti; forza ragaz­
zi, fate tanti disegni. pitture o anche pu· 
pazzi di DAS o di pongo. raffiguranti Sie­
na ed il Palio e la Chiocciola, così po­
tremo al lestire nei locali della sezione 
una mostra dei vostri capolavori. Conse­
gnate i lavori eseguiti al le cancelliere 
della Sezione: Marusca Bocci - Alimen­
tari Bocci, Via S. Marco o Donatel l a  Ma­
riotti. Via S. Marco, 36 .... Buon lavoro!!!! 

le prossime elezioni si terranno nel 
mese di Novembre. 

Da Febbraio a Giugno tutti i mercoledì 
dalle 17 alle 20 i locali della Sezione 
sono stati aperti ed a disposizione dei 
giovani che si sono cosi ritrovati per 
sentire della musica. chiacchierare. gio­
care a pi ng-pong; il Gruppo ha inoltre 
organizzato una festa per Carnevale che 

Gruppo giovani 

Per la volontà di un gruppo dei nostri 
ragazzi. è stato costituito nel mese di 
Gennaio il Gruppo Giovani. che compren· 
de ragazzi e ragazze dai 12 ai 17 anni: 
il Gruppo che affianca la Sezione Picco­
li e colma la lacuna esistente fra la Se· 
zione e la Contrada fornendo una orga­
nizzazione stabile agli adoloscenti, ha 
un proprio Consiglio formato di 4 me m- () 
bri che sono anche i rappresentanti dei "'"vt,L 

29 Giugno - San Pietro e Paolo - Festa Titolare 
PROGRAMMA DEI FESTEGGIAMENTI 

24 giugno - 30 giugno nel giardino della 
società S. Marco serate gastronomiche . Set­
timana della griglia e della brace . 

28 giugno, ore 16 la comparsa della se­
zione Piccoli Chiocciolini si recherà ai cimi­
teri cittadini per rendere omaggio ai defunti 
della contrada; ore 17, la Sezione Piccoli 
Chiocciolini parteciperà al .. giro dei confini Il 

per l'apposizione delle insegne del la contra­
da; ore 18, merenda dei piccoli al pozzo; ore 
18 nei locali della contrada estrazione dei bi­
glietti vincenti del l a " Lotteria in S. Marco ,, ; 
ore 21,15, ricevimento della signoria delle 
contrade alleate e solenne mattutino nell'ora­
torio della contrada. Giochi nel rione. 

29 giugno, ore 8, la comparsa della con­
trada parte per il giro annuale alle contrade 
alleate e amiche; ore 10 battesimo chioccio­
lino presso la fontanina del la  contrada; ore 
11, S. Messa nell'oratorio della contrada; ore 
18, ritrovo di tutti i contradaioli alla Lizza per 

la tradizionale offerta del cero all'immagine 
di Maria SS. in Provenzano. 

29 giugno, ore 19, i piccoli della sezione 
unitamente al la  comparsa della contrada as­
sisteranno a l l a  prima prova del Palio di Pro­
venzano dai palchi del comune. Dopo l'effet­
tuazione della prova la comparsa e tutti i con­
tradaioli si ritroveranno sotto il palazzo co­
munale per il rientro in contrada. 

1 luglio ore 20,30, cena della prova ge­
nerale nelle vie del rione. Le tessere posso­
no essere ritirate entro e non oltre il 30 giu­
gno presso: 

custode della contrada: 

bar S. Marco: 
mesticheria Ricci. via Banchi di Sopra; 

orologeria Marzocchi, via dei Rossi; 

abbigliamento Francescani, via Banchi di 
Sopra; 

macelleria Vannoni. colonna S. Marco. 

1 
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In casa 
In questa rubrichetta parleremo di 

ciò che accade nelle altre Contrade, 

delle iniziative e delle novità di mag­

gior rilievo; naturalmente con l'estate 

anche la vita dei contradaioli si inten­

sifica, quindi, potremo anche dimenti­

carci di qualcuno o di qualcosa, poco 

male, chi si sente trascurato lo faccia 

sapere, rimedieremo alla prima occa­

sione, 

* 

Chiocciolini tra i fornelli 

Nella Società della Giraffa si è 
svolta la gara di gastronomia per 
società di contrada, denominata 20 TOC 
D'ORO; per la Società S, Marco hanno 
partecipato Bruno AlfonSi e Luciano 
Bonucci, detto Ciccia Batuffolo, classi­
ficatisi bril lantemente al 2� posto a 
pari merito con l'OCA e il DRAGO, 
prima è risultata la SELVA, seguono 
staccate NICCHIO, MONTONE, ISTRICE, 
LEOCORNO e GIRAFFA, 

11 menù presentato dai due bravi 
cuochi di casa nostra è il seguente: 
Topini di spinaci e ricotta al sugo ricco 
Lonza di maialetto all'arancia e brandy 
Cipolline in agrodolce, 

le ricette però sono segrete!!! 

Rischiatutto contradaiolo 

Nella Società CAMPOREGIO della 
Contrada del Drago si è svolta la prima 
edizione di una sorta di rischiatutto 
contradaiolo, un gioco a Ouiz intitolato 
� DICCELO�; purtroppo al la simpatica 
ed originale iniziativa hanno aderito 
soltanto 4 Contrade, peccato! Certo 
una maggiore partecipazione avrebbe 
animato ancora di più le tre serate che, 
peraltro, sono risultate simpatiche e 
divertenti. Forse molti aspiranti con­
correnti hanno rinunciato scoraggiati 
dalla -onniscienzaM cittadina e paliesca 
di due noti dragaioli (il priore Giannelli 
e l'archivista Campanini) che presumi­
bilmente saranno stati tra i preparatori 
dei OUIZ. 

Per la cronaca ha vinto la contrada 
della Torre, 

ARTE shop in via del Casato 

l'Aquila ha organizzato un'asta di 
opere d'arte e di pezzi d'antiquariato 
nelle sue sale: !'iniziativa è simpatica 
ed originale, tra i pezzi esposti qual­
cuno era veramente pregevole. 

Auguriamo ai simpatici aquilotti che 
la resa economica sia stata confortante 
ed induca g l i  organizzatori a ripetere 
l 'esperienza. 

Lotterie e Gastronomia 

Tutte le contrade (compresa la 
Chiocciola) fanno ormai delle lotterie, 
e tutte le contrade (ricompresa la 

dJ altri 
Chiocciola) hanno delle iniziative a ca­
rattere gastronomico, è inutile quindi 
fare un elenco di queste attività. ma 
vogliamo ricordare il -martedi di pesce­
della nuova Trieste in Fontebranda, per 
la squisitezza del cibo e la cordialità del· 
l 'ambiente, 

Nella Società del Rinoceronte 

Nella Contrada di Vallepiatta si sta 
festeggiando i l  primo centenario della 
fondazione della Società del Rinoce­
ronte, 
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Tra le iniziative organizzate per l'oc­
casione da quella autentica fucina di 
idee nuove che sono i nostri amici 
selvaioli, particolarmente piacevole è 
riuscita la • Serata Folk ., che si è te­
nuta Mercoledi 16 Giugno, con la par­
tecipazione del Gruppo Folk Senese 
composto da vari contradaioli e madri­
galisti di notevole talento. Durante le 
due ore abbondanti di programma i l  
numeroso pubblico ha potuto ascoltare 
le più belle canzoni di Siena ed alcuni 
Sonetti in vernacolo, 

Il tutto si è concluso con la solita 
� pizza di mezzanotte -, 

E' da segnalare al proposito anche 
il volumetto pubblicato a commemora· 
zione del primo centenario della Società, 

NUMERI SUL PALIO 
Eru dall'agosto 1953 che. con la Torre 

che corrc\a d·obbligo. non uscivano a sorte 
l'Oca e l'Onda: con quella prossima SOIlO 12 
le voltc che le tre contrade ri\'ali hanno 
corso insieme. ma solamente la terza \'olta 
per (juallto concerne il palio di luglio. e. 
soltanto la Torre. nell'agosto del 1961. è 
riuscita a giungere per prima al bandierino, 

Per quello che ci riguarda più da vicino, 
Chiocciola e 'fllrtuca hanno finora corso 
insieme 2'� palii. di cui 14 di luglio. e 
due volte (tUla di luglio) hanno a\'ulo la 
meglio « gli amici I) di Casteh'eeehio. men­
tre la bandiera giallorossa è apparsa al 
Palazzo Comunale tre volte e precisamente 
il 2·7·49: il 2·7-57 e il 17-8·66. 

Se domenica 30 maggio al posto della 
bandiera dell'Ond:! fossa apparsa quella del 
Bruco avremmo avuto per il prossimo Palio 
delill 1\'laoonnn di Provellzano le stesse die­
ci contradc che al'c\'ano corso nel luglio 
del 1974, 

L'csposizione della bandiera bianca·cele­
ste ha pero fatto si che. per la primll \'01-
ta. dopo 71 palii. tanti ne sono stati corsi 
nel dopoguerra. corrcraUIlO insiemc <[uestc 
llieei contrade: 

Leocorno 5(9(54 Tartuca 2/7 /72 
Torre 16(8(61 Onda 16/8/72 
Drago 2(7(66 Monlone 2/7/74 

0" 21/9/69 Selva 16(8/74 
Pantera 2/7/71 Chiocciola 17/8/75 
GiraIT;1 16/8/7 I 

Abbiamo elencato le contrade sccondo 
l'ultima "illoria riportata. ma osse" iumo 
ora da fluani'è chc nOli conquistano il drap· 
pcllonc in un palio di luglio. indicando ac­
canto a ciascuna contrada il numero dci 
palii vinti, da quella dala. in agosto o in 
oCClIsione di corse straordinarie: 

Torre 1896 6 
Lcocoruo 1929 2 

Oca 1948 4 

Sel\'a 1962 4 

Chiocciola 1968 l 
Onda 1969 l 
Gir;lffa 1970 l 
Pantera 1971 
Tarluell 1972 
1\lontOIlC 1974 

Pcr (juanlo riguarda la Pantera e inte­
ressante ricordare chc l'ultima vittoria ri­
portata in agosto o in palti straordinari. se 
si esclude quel la del 16-8·1839 corso con 
cavalli sciolti. risale al 1821: da allora ha 
\'into 8 palii c tutti di luglio! 

Sullc probabilità che il Palio sia vinto 
da una dclle tre contrade che nOli corrono 
di diritto. qucste. matcmaticamcntc, dovreb­
bero cssere del 3000. ma almeno per quan­
to riguarda il Palio di luglio. questo dalo 
nOli e conferlllalo: tanto è vero che in 21 
palii (:Qrsi, ben JO (quasi il 5000 quindi) 
sono andate alle fortunate del sorteggio di 
fine maggio, 

Comunquc in <Iucslo spccchietto \'j so­
no i dati relativi ai palii del dopogucrra 
per le lO contrade chc corrono (suddi\'isi 
per sorteggio e per diritto), LI primo nu­
mcro si riferiscc ai palii vinti correndo per 
sortcg-gio. il secondo alla totalità d�i palii 
vinti nel dopoguerra. Per (Iuanto nguarda 
le Contrade che corrono di dirillo il primo 
numero si rirerisce ai palii vinti correndo 
d'obbligo ed il secondo ai palii vinti. 

Conlradc ,h, eOrrollO COIl!rade che �'Qrl'1)no 

,., sorteggio di diril\o 

0" 2 5 Sch'a 7 8 

Onda l 4 Chiocciol a 6 6 

Pantera 3 3 Giraffa 3 5 

Tartuca 4 4 

J\'1ontone 2 4 

LcocorBo O 2 

Torrc I 2 

Concludiamo ricordando le vittorie conse­
guite in quegli anni di cui il 1976 è l a  
<' ricorrenza »: 

IO allnl fa 2·7-1966: 

Drago Topolona Bazza 

50 anni la 2_7_1926: 

Pantera Giacca Bubbolo 

100 anlll la 2-7-1876: 

Ch'etla cavallo baio Girocchc 

200 anni la 2·7-1776: 

Torrc fantino Balliculo 

300 anni fa 2·7-1676: 
Nicchio fantino Bacchino 

A (Iuesto ptlnto, può anche darsi che 
qualcuno abbia dedotto da quesli aridi nu­
meri. a (Iuale contrada andrà il drappellonc 
di Olia: noi. più modcstamente, prereriamo 
attcndere il responso della Piazza. 
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Appunti per la storia del rione di S. Marco ed il suo 
inserimento nella vita cittadina e contradaiola senese 

In tutto i l  Sec. XVIII era molto in uso 
da parte delle contrade, l'allestimento di 
fantastici carri e cortei rievocanti il più 
delle volte fatti e personaggi delrant.­
chità classica e mitologica, con i quali 
le contrade stesse si recavano in Piazza 
del Campo prima delle corse del palio, 
gareggiando a chi avesse presentato la 
migliore comparsa. Questa usanza deri­
vava dalla tradizione ormai radicata, che 
risaliva a qualche secolo più avanti e 
che era culminata con i ricchissimi cortei 
che precedevano le cacciate ai tori che 
ognuno ben conosce. Tale tradizione è 
arrivata del resto fino a noi anche se 
diversamente regolamentata e di diffe­
rente svolgimento, nell' attuale corteo 
storico che precede la corsa. 

A quel tempo usava anche che molte 
volte, la contrada che vinceva il palio 
di luglio facesse correre a sue spese i l  
Palio d i  Agosto, come abbiamo già vi­
sto nella precedente puntata riguardo 
all 'episodio della Tartuca. 

Anche nell'anno 1757 infatti, la Chioc­
ciola fu invitata a partecipare al palio 
del 16 Agosto, organizzato dall'Onda che 
aveva vinto quello del Luglio. la Chioc­
ciola decise di partecipare e di impe­
gnarsi al massimo per prendere parte 
al corteo con un grande carro al legorico 
che fosse degno della tradizione della 
contrada. Dal registro dei verbali della 
Chiocciola, già citato più volte, veniamo 
a conoscere molti particolari circa l'al­
lestimento di questo carro che dovette 
essere di una certa complessità ed 
impegno, pur tenendo conto dell'inge­
nuità e del particolare spirito caratteri­
stico del secolo. Veniamo a sapere addi­
rittura i nomi di coloro che interpreta­
vano le figure del carro e che, con i 
debiti confronti, rappresentavano un po' 
quello che equivale oggi alla comparsa. 
Sappiamo così che tale Pietro Marchetti 
impersonava la figura di Semiramide 
regina. che Antonio Porazzini era un 
Moro, che Girolamo Ciootti un Persiano, 
e Tomaso Alessandri un altro Persiano. 
I Seguaci infine erano rappresentati d� 
Angelo Giuggioli e Lorenzo Petronilli, 
mentre Francesco Lanzi e Gi useppe 

AUTOFFICINA MECCANICA 

SERI FRANCO 
Concessionario e Magazzino Ricambi 

AUTO MAlDA 

Via s. MIWOO, '06 .. Tol .. 40 .. '26 

Bossi erano due paggi. Inoltre furono 
vestiti anche otto uffiziali per la caval­
cata e non mancarono nemmeno due 
deputati per . assistere a quei della ca­
valcata acciò tutti avessero l 'uniforme 
e per trovare i cavalli -. Questa com­
missione per il rinnovo dei costumi ante 
litteram, era composta dagli abitatori 
Leandro Torri e Francesco Giusti. A 
proposito di questo Giusti è da notare 
che nel 1732 lo stesso aveva composto 
un antifonario miniato che tutt'ora si 
conserva in contrada e quindi è da cre­
dere che fosse una persona con una 
certa pratica artistica e pittorica. Anche 
questo fatto è interessante per notare 
come anche oggi ci si affidi per il rin­
novo dei costumi. a persone che molto 
spesso hanno una certa infarinatura nel 
campo artistico. 

Un altro episodio abbastanza interes­
sante lo troviamo nei verbali dell'anno 
1758 ed esattamente il12 Giugno quando 
in occasione della elezione dei nuovi 
dirigenti della contrada, viene nominato 
per la prima volta anche il Barbaresco. 
Ouesto ci fa considerare come la con­
trada sentisse sempre di pu la necessità 
di organizzarsi meglio di pari passo con 
la crescita della sua importanza, suddi­
videndo in maniera precisa le varie 
mansioni tra i contradaioli. Ci sembra 
opportuno precisare che questo primo 
Barbaresco della Chiocciola fu tale Cri­
stofano Latini. 

Nel 1767 fu indetto un palio straordi­
nario per il giorno 13 Maggio in occa­
sione della venuta a Siena dei sovrani 
Pietro e leopoldo e della granduchessa 
Maria Luisa Infanta di Spagna che visi­
tavano la città per la prima volta. Anche 
la Chiocciola decise di partecipare alla 
corsa, dimenticando per un po' la grave 
situazione che si era venuta a creare 
in Siena a causa di una spaventosa ca­
restia che aveva colpito i cittadini nel­
l ' inverno precedente ed a seguito della 
quale vi erano stati numerosi decessi. 

La città preparÒ per questo avveni­
mento dei festeggiamenti straordinari 
per i quali la Balla nominò un'apposita 

(6" puntata) 

Deputazione composta di nobili signori. 
Si abbellì la Piazza del Campo con un 
magnifico porticato ed una splendida 
illuminazione. Il Clero i l l uminò anche la 
cappella di Piazza ed i l  Duomo e la 
.. Nazione Ebrea. fece realizzare un giar­
dino o parterre nel mezzo della Piazza 
per darvi una festa da ballo. 

In ciascuna contrada furono nominati 
i rispettivi capitani che avrebbero gui­
dato le contrade in occasione del palio, 
e data l'eccezionalità dell 'avvenimento, 
furono scelti tutti tra persone nobili. 
A questo punto è da notare un episodio 
sign ificativo che riguarda la nostra Con­
trada. A capitano del la Chiocciola era 
stato eletto il Sig. Sebastiano Giorgi 
i l  quale però, dopo essere venuto a co­
noscenza che g l i  altri capitani erano 
stati scelti tra persone altolocate. si di­
mise dalla carica non sembrandogli op­
portuno nè dignitoso per la contrada. 
farsi rappresentare da un semplice po­
polano. AI suo posto fu allora eletto 
i l  Sig. Fortunio Cinughi, di nobile fa­
miglia senese. 

Tutte le comparse vestivano una ricca 
uniforme militare ed erano composte da 
quaranta persone. Chi udeva i l  corteo un 
magnifico carro rappresentante Siena in 
festa per la venuta dei sovrani con in 
cima un'altra figura simboleggiante la 
Clemenza in atto di proteggere la città. 
Il Palio fu vinto dalla Torre con i l  fantino 
Bastiancino. 

In questo stesso anno, dopo un inso­
lito digiuno di quattordici anni, la Chioc­
ciola vinse il Palio del 2 luglio proprio 
con il fantino Mattia Mancini detto Ba­
stiancino, che aveva vinto i l  Palio 
straordinario nella Torre. Con questa 
vittoria ebbe inizio una strepitosa serie 
positiva che vide ben cinque palii i n  
cinque anni giungere in S .  Marco. 

Oueste vittorie furono conquistate il 
16 Agosto 1768 con il fanttino Luigi Su­
cini detto Nacche, il 16 Agosto 1770 con 
il fantino Castagnino, il 2 Lugl io 1771 
ed il 16 Agosto 1772, ancora con il fan· 
tino Mattia Mancini detto Bastiancino. 

(continua) 

FREQUENTATE LA 
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Ultime notizie sulla questione palchi il Comitato Amici del Palio è intenzio­
nato a sensibilizzare sull 'argomento di­
rettamente le Assemblee di Contrada, 
proponendo l 'approvazione di un ordine 
del giorno che impedisca al Magistrato 
di trovarsi alla scadenza del triennio 
allo stesso punto di adesso, senza aver 
studiato la possibilità di strade alterna­
tive, e al tempo stesso convinca l'Au­
torità Comunale (che ha nelle sue ma­
ni l'arma della concessione del suolo 
pubblico) di farsi parte attiva nella ri­
cerca di una giusta soluzione. 

Sull'ultimo numero dell 'Affogasanti 
fornivamo ai nostri lettori alcuni dati 
per poter valutare i termini della cosid­
detta questione dei Palchi. Riferiamo 
adesso sulle novità che si sono verificate 
sull 'argomento. 

Intanto, essendo intervenuto un ac­
cordo del Magistrato con gli interessati, 
il contributo dei proprietari dei palchi. 
terrazze. finestre e balconi è stalo aumen­
tato del 7 5 % .  L'accordo ha validità Ire 
anni a decorrere da quello in corso. In 
conseguenza ciascuna contrada incasserà 
ogni anno, grosso modo. L. 1 .750.000 
anzichè L. 1 .000.000, senza coniare e­
ventuali Palii straordinari. 

L'accordo ha sollevato alcune perples­
sità soprattutto in ordine al già verificato 
aumento del prezza dei biglietti per assi­
stere al Palio, che sIa raggiungendo cifre 
indecorose. Anche nell'ambito del Magi­
strato non sono mancate voci che hanno 
invitato alla ricerca di soluzioni alternati­
ve. in modo da evitare che alla scaden­
za del triennio i termini della questio­
ne si pongano nella stessa logica di au­
mento del contributo. da un lato. e in­
giustificato aumento del prezzo dei bi­
glietli, dall'altro. 

Sull 'argomento si è tenuta una riunio­
ne in Comune alla quale erano presenti, 
con i rappresentanti dell'Autorità Comu­
nale. i rappresentanti del Comitato Ami­
ci del Palio, dell'Azienda Autonoma di 
Turismo, dell 'Ente Provinciale per il Tu­
rismo e il direttore del periodico cina­
dina Sunto. Il Magistrato aveva invece 
declinalo l 'invito, temendo - a torto -
che si volesse in quella sede rimettere 
in discussione l'accordo raggiunto con i 
palcaioli. Purtroppo l'assenza del Magi­
strato ha fatto mancare un importante 
interlocutore, anzi l'unico interlocutore 
che pOlesse parlare in nome delle Con­
trade; non è comunque venuto meno un 
certo grado di sensibilizzazione da parte 
dell'Autorità Comunale. alla luce anche 
dei dati al 3 1 - 1 2-1975 presentati dal 
Presidente del Comitato Amici del Pa-

lio, in base ai quali i proprietari di pal­
chi, fìnestre, ecc. hanno negli anni scorsi 
incassato circa 235 milioni nei due Pa­
lii, mentre alle Contrade nel loro insie­
me sono andati solo 1 7  milioni, pari a 
poco più del 7 %  di della importo. 

E' risultato comunque palese che il Co­
mune potrà essere indotto ad interessar­
si della questione solo se debitamente 
sollecitato: a questo fine ci risulta che 

DI nuouo InDIAnAPOLIS ? 
Q!tes(allltO 110/1 ci sara bisognQ cii chiudere il traffico i" Sali Murco per il 
Palio: ormai dCI febbraio lo. strada è giù chiusu f}i!r !UI(I serie di luvori ileI 
sollosllolo che lerminerall/IO col rifl/cimel/lo del/u iJ(lVimlmla::iolle. 
l hwori SO/lO di an'impOrlfll/:A:1 ri/evclllie ed h'lll/iO SCOli voI/o. ollre al/a sede 
slradale completumel/le disselciutu e SC/flUrCUI/a da f'Tofo/l(li so/chi per fa pow. 
dei lubi. ul/che h, dlu c/egli abitullti ciel qUflT/iere. coslrelti u faticose e pericolose 
gimkclIIe fTi! il/slllbili poli liceI/i cIi ussi. //Iucchi di terra e glliuia prollti u 
trasforlllllrsi fll/fl primu pioggiu i" !lI! ptmtul/O melmoso ili cui il piede flDondu 
fil/O alla cl/viglia. grosse pie/re e il/sidiosi !)llleiti alli !/IW SpWIIW che sembra/IO 
llIessi upposta per il/c/umparci e accompagl/llii per buo//a parle del/u giowalfl 
(lui rumori più o mello orreml; di macchine cl,c cllricWIO. scaricano. scavano.. 
llercuolollo.. spost(llw. Comunque creditI/IlO che i Ilotevoli fastitli w.rUIlIlO com­
pel/sflti clall'urgell::a e dal/'importul/::a dei luvori in corso. 

In iJ(lrticolflre vorremmo sol/ermurci sldla ripavimellf(l::iolle della strada. che 
si Irovavl/ iII cO/l{li::iolli Ilietose. Ilienu di bllche e di pietre smosse sì da me/tere 
CI dl/ra prot'cl lu slflbi/ittÌ e l'eeJllitibrio dei pll$!>clIIti. specie dei più all::wlli. 
tUlIlo che (I suo tempo Ili COlllradu volle ill/ervenire presso il COlllulle per 
sollecitarlle l"allua::iolle. Non vorremmo però che questo 1(ll'oro servisse solo 
CI fomire IIIW «. pista » più scorrevole e cOllfor/evo/e ulla ,,/CIrea delle aulomobili 
che lo. chùumra del centro storico ha da tempo riversu/o SI/I I/ostro riolle ill 
forma di illtermitwbili cmle di giomo. e di bolidi illlp«::::ili ici serll. qllllndo il 
poco /rllffico dovllto utrOrll (arda ùlVitava certi uutomobilisti a salire o scellderc 
per viu S. MlIrco cOllie se fossero alle corse. 

Tutto qllesto. l'abbiamo scri/lo Jliù l'olle. togliendo ullci slrC/dll lo. Sllll (II/tieu 
fllll::iolle di plllltO di illcontro. di sJlflzio comulle. distrugge il riolle come punto 
di riferimento cOI/creta per i slloi ubiumti e d istruggere il riolle. lu vita coml/· 
"ilariu che si svolge nelle sile s/rucle. /Ielle sue case. sigllificll uccidere lo COIl/rC/da. 
ridur/a ad 1111 residuo storico. II/W vl/ota tradi::io/le e IlIl'lIltrll::iolle Illrislica. 
Spella perciò lilla COlltradll difelldersi e diil"ldere lo. vi/li sociale de/ riolle e 
l'ampio dibattilo che le forze politiche lIvevwlO promesso sui IIToblemi del traffico 
e di cui davamo Iwti::iu nell'ultimo III/mero polreblle essere roccusiolle per 
mellere davullti ugli ultri cil/udilli e ai loro mp!ITeSelllullti ques/u realtà e 
cercure con loro 1lIH1 so/ll::iolle che 11011 può es�ere difficile da Irovure. COll­
sidera/ldo la fc!Cilità COli cui è slllio possibile deviure tutto i/ truffico dCI via 
S. Murco. ormui da cinque mesi, sell::a grossi illcol/velliellti. 
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Pago 10 

Modifiche e interpretazioni 
del regolamento del Palio 

La Commissiolle, preposta dal Comune al/'es(lllle 
del/e richieste di modifiche del Regolamento per il 
Palio, ha discusso due proposte che riguardano, II/W, 

il passaggio da due a tre dei « lIIangilli » riconosciuti 
dal COli/une per ogni cOli/rada, e l'allra il comporla­
mento della « rincorsa ». 

Per quanto riguarda la prima, va detto clte hl 
lIlodifica all'art. 17 del Regolamemo per il Palio, /10/1 

è Stata ritenuta proponibile, per cui il COlllune con­
tinuerò a riconoscere solo dI/e fiduciari. 

La seconda proposta nOli riguardava 11// articolo 
beli preciso, qual/to U/w interpretazione d(lw dai 
Capi/ani delle coni rade. 

Il1fa1/i. nel Regolamento, la « rincorsa è nominata 
solamen/e per quanto cOl1ceme la determinazione de/­
l'ordine d'en/rala (Ii c(llwpi, quamlo cioè si parla della 
«doppia camicùl» (altro 1101/ è che il «marchingegno» 
che assegna ad ogni COli/rada il posto alla /1/ossa). 

Si era perciò addil;enwi ad 1/11 accordo fra wl/e 
le cOl11rade, per cui quell(l di « rincorsa » poteva en­
trare «a suo insindacabile giudizio» e ciò per permet­
tere a questa di seguire subito la Ila/w contrada, 

« A sila insindacabile giudizio » significa CII/che 
peraltro, che la « rincorsa » potrebbe ritardare (come 
più volte è successo) l'enfrata nei c(//wpi senza plau­
sibile giustificazione, ma esclusivamellle per proprio 
imeresse. La Commissione ha perciò ritenuto di pro­
porre l'eliminazione della frase « a S/IO insindacabile 
giudi=io » .  

I n  conseguellza di Wl/o ciò, la « rincorsa » pOlrà 
sempre enfrare illlmediatamellfe dopo la /lOlla, /lUi 

pemltro, se ritarderà l'entrata stessa sellza giustificalO 
mo/ivo, il falttillo sarà passibile di sanziolli, al pari 
degli altri nove, per 11/1 evell/llale comportamento che 
possa wrbare UlU/ regola effettuazione della « mossa >}. 
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LA CONTRADA: Il pericolo da un eccesso di amore 

sulla esattezza della decisione adottata dal Magistrato erano 
quindi più che legittimi e tutti li abbiamo avuti: ma se ciò è 
vero, ci sembra anche che i l  tono della polemica sol levata sul­
l'argomento sia stata esageratamente alto e forse degno di migliore 
obiettivo. Come non ci convice quanto abbiamo letto in alcuni 
fogli cittadini e cioè che secondo alcuni (la maggioranza) chi 
avesse aderito alla richiesta dell'A.C. Siena avrebbe dato prova 
di non aver . capito . cosa sia la Contrada. mentre secondo altri 
(pochi) i reprobi sarebbero quelli  contrari al la richiesta. 

Abbiamo sempre pensato che sia difficile, per non dire im­
possibile, raggiungere una definizione delle Contrade, nelle loro 
final ità e caratteristiche, che potesse ritenersi esauriente o anche 
solo soddisfacente: forse tante definizioni accorrerebbero che 
sarebbe arduo ricondurre a l l 'unità. E' per questo che sentiamo 
un'immediata diffidenza nei confronti di coloro che si ergono a 
teorici della nostra manifestazione, che sostengono di sapere 
come la Contrada debba essere intesa e come no. cosa si intenda 
per Palio e cosa no, e così via. Essi infatti, pur nella loro scienza, 
non sanno rispondere al la domanda fondamentale:  perchè esistono 
ancora le Contrade, cosa le giustifica, come si inseriscono nella 
realtà attuale e quale spazio pensano d i  ottenere nella società 
d i  domani? Non lo sanno: forse perchè l 'adesione al la Contrada 
è immed iatezza, è sentimento. è istintivo vincolo di appartenenza 
ad un gruppo in competizione continua con altri gruppi, è insomma 
tutto eccetto che un fatto razionale. 

Ma allora perchè questo incrociare di armi e questo sfoggio 
dialettico di alta filosofia sul Palio per una questione che tutto 
sommato non rivestiva l ' i mportanza che le è stata riconosciuta? 
Difendere la propria identità è un di ritto e un dovere delle Contrade, 
ma crediamo sia opportuno adottare mezzi e misure proporzionate 
al le occasioni che si presentano: eviteremo così anche il pericolo 
che qualcuno, esagerando a bella posta il carattere individual ista, 
in un certo senso egoista, nella Contrada. proprio facendo leva 
sulla insoddisfacente risposta al la domanda fondamentale circa i 
motivi che giustificano l'esistenza delle Contrade stesse nella 
società attuale ed in quella futura. attui un disegno a finalità ri­
duttive, tenda cioè a restringere sempre più la sfera di azione 
della Contrada nella città e nello stesso rione, con evidenti conse­
guenze dannose, e in prospettiva letali, per iutto quel mondo che 
invece vogliamo salvare. 

COLLABORATORI: Bruno Allonsl. Marco Sorgiannl. Anlonella Lorenzini. Roberto Mu· 
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